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il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 9 marzo 2011 n. 102 che 

l’importo minimo lordo annuo degli assegni di ricerca 

 

 

dell’8 agosto 1995 e successive modificazioni; 

 

 

 

 

 

lo Statuto dell’Università degli Studi di Fire  

 

 

il vigente Codice etico dell’Università degli Studi di Firenze; 

30 aprile 2020 che stabiliscono l’importo lordo annuo massimo degli assegni di  

il Decreto Rettorale n.550 prot.n.68910 del 14 maggio 2020 di emanazione del “Regolamento per il 

conferimento di Assegni di ricerca” di cui all’art.22 della legge 30 dicembre 2010 n.240 

finanziaria dell’importo dell’ assegno di cui al presente bando; 

 

che approva l’apertura di una nuova selezione per assegno di ricerca dal titolo “

età sveva e angioina: modalità testuali e concettuali e codici espressivi”  
dell’im

complessivo di € 
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dell’Area Umanistica, per il 

l’attività di ricerca dal titolo “

età sveva e angioina: modalità testuali e concettuali e codici espressivi “

 

 

 

 
E’ indetta una selezione, per titoli e per colloquio, per il conferimento di un asse
dell’attività di ricerca come sotto indicato:

 

 
 

 

 


–

 

Conferimento dell’assegno –

un assegno dell’importo pari a 
previdenziali a carico dell’assegnista  e sarà erogato in rate mensili posticipate. 
L’assegno è conferito per la durata 

240/2010 art. 22  e successive modifiche, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in 
 

Il rinnovo è subordinato alla positiva valutazione dell’attività svolta da parte del responsabile della ricerca, oltre 

i per l’ammissione alla selezione

http://www.unifi.it/upload/sub/assegni/2011/ssdb_dd6_150211_prog.pdf
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

 

ai fini dell’attribuzione dell’assegno  

Tutti i titoli conseguiti all’estero (laurea, dottorato ed eventuali altri titoli) dovranno essere, di norma, 

selezione, dalla Commissione giudicatrice al momento dell’esame dei titoli sulla base 

I vincitori in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, che non siano in possesso

e comunque all’atto della sottoscrizione del contratto, la traduzione ufficiale con Dichiarazione di Valore del 

 

( , 

 

 

simile di cui all’

 

a)
 

b)  

 

Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la dicitura: Assegno di ricerca dal titolo ”
del popolo in età sveva e angioina: modalità testuali e concettuali e codici espressivi “  Responsabile Andrea 

 
 

– pena l’esclusione 
 

in modalita’ telematica   

 

https://cimea.diplo-me.eu/firenze/#/auth/login
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nonché l’indirizzo mail per eventuali 
il titolo di studio richiesto, la data, l’Università e la Nazione presso cui è stato conseguito;
di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

tenza, l’autorità giudiziaria e la tipologia di giudizio/r

impiego statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) del Testo Unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero 

penali in corso. In tale ultimo caso indicare i reati per i quali è in corso il procedimento penale, l’Autorità 

di non far parte del personale di ruolo delle Università e degli altri Enti indicati all’art. 22, comma 1, 

precedenti periodi svolti ai sensi dell’art.22 della 

di essere a conoscenza dei divieti di cumulo e delle incompatibilità previste nell’art.12 del presente 

- l’autocertificazione relativa ai titoli accademici posseduti, sia quelli richiesti per la par
zione sia eventuali ulteriori titoli ritenuti utili ai fini della valutazione, con l'indicazione dell’istituzione che li 

 

- per i titoli di studio conseguiti all’estero, se già dic
in caso contrario, dovrà allegare i certificati relativi ai titoli accademici conseguiti all’estero con la Dichiara-

he italiane all’estero  

- elenco sottoscritto e datato dei titoli, di eventuali attestati e di quant’altro dichiarato, nonché delle migliori 
 

 

-  
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, al quale l’assegnista potrà accedere, previa registrazione. 

 la cui domanda sia stata presentata oltre il termine previsto all’art. 4; 
 che abbiano omesso le dichiarazioni richieste circa il possesso dei requisiti per l’ammissione

Amministrazione dell’Ateneo,  come previsto dall’art. 18, comma 1, lett. c) della Legg
240, e secondo quanto previsto dall’art.4, comma 2, lettera c) del vigente Codice etico dell’Università degli 

 

L’Amministrazione procederà a controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive.

Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, pubblicato sull’Albo Ufficiale di Ateneo, sarà composta da 
ri appartenenti all’area scientifica in cui sarà svolta l’attività 

La Commissione può essere integrata da un rappresentante dell’eventuale ente finanziatore.
tolare dell’assegno dovrà 

 

 titoli di studio, ulteriori rispetto ai requisiti richiesti per l’ammissione: fino ad un massimo di  

  

 

Nell’ambito del colloqui

https://loginmiur.cineca.it/
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Gli esiti della valutazione verranno resi pubblici sull’Albo ufficiale nel sito di Ateneo 
 

Avverso il decreto di approvazione degli atti è ammesso reclamo al Direttore dell’Unità amministrativa entro il 
, ai sensi dell’articolo 49 dello Statuto.

di ricerca oggetto del contratto e potrà usufruire dell’assicurazione stipulata dall’Ateneo per la garanzia infortuni 

all’attività di ricerca, 

-

-

 
- copia del permesso di soggiorno per motivi compatibili con l’assegno (solo per i cittadini extracomunitari).

appartenenti all’Unione Europea dovranno essere in possesso di uno dei titoli di soggiorno 

io all’instaurazione e proseguimento dell’attività oggetto 

contrario scaduto il termine di trenta giorni sarà dichiarato decaduto dal diritto a proseguire l’attività di ricerca. 

universitario è disciplinata dall’art. 65 del Codice della Proprietà Industriale (D. Lgs. n. 30 del 2005 e s.m.i.) e 
“

ricerca svolte da personale universitario” emanato con D.R. n.526 Prot.n.82735 dell’8 maggio 2019 e prevede 

proprietà industriale eventualmente conseguito spetta all’Università che rimane titolare degli eventuali d
derivanti da invenzioni ottenute col contributo dei propri ricercatori, ai sensi dell’art.3 del suddetto 

 
Ai sensi dell’articolo 1 co.3 del Regolamento il titolare dell’assegno, con la stipula del contratto, dichiara di 
accettare l’appli

–
L’assegno non può essere cumulato con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle 
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La titolarità dell’assegno non è comp
magistrale, master, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero.
Il titolare dell’assegno non può essere in rapporto di parentela ed affinità, fino

il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, come previsto 
ll’art. 18, comma 1, lett. c) della Legge 30 dicembre  2010,  n. 240, e secondo quanto previsto dall’art. 4, 

comma 2, lettera c) del vigente Codice etico dell’Università degli Studi di Firenze, né con alcuno dei membri 
all’art.6 del presente bando.

dell’Dipartimento, su parere motivato del Responsabile scientifico dell’assegno, previa verifica che tale att

conto anche delle regole di rendicontazione previste dall’ente finanziatore.

L’attività di ricerca deve essere sospesa per maternità. In tale ipotesi trovano applicazione le disposizioni di 

L’attività di ricerca può essere sospesa per malattia grave o per gravi motivi familiari e in tal caso i periodi di 

ero importo dell'assegno su fondi a carico dell’Ateneo. 

riferimento a quanto previsto all’art.22 comma 6 della Legge 240 del 30/12/2010.

a l’assegnista non prosegua l’attività prevista dal programma di ricerca senza giustificato motivo o si 

 

Recesso del titolare dell’assegno di ricerca
lare dell’assegno ha facoltà di recedere dal rapporto, dandone preavviso al Direttore del Dipartimento e 
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pagamento del contributo per l’accesso ai corsi.

 

Si applicano agli assegni di ricerca, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 
n. 476, e successive modificazioni ed integrazioni, e in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 

I candidati sono invitati a prendere visione dell’“Informativa per il trattamento dei dati personali di soggetti 

l’ammissione a corsi a numero programmato
incarichi di collaborazione e/o insegnamento.” Consultabile all’indirizzo:

 
Le domande e i documenti prodotti dai candidati costituiscono “documenti amministrativi” rispetto ai quali, 
salvo casi eccezionali, deve essere esclusa l’esigenza di riservatezza. Tali atti, una volta acquisiti

di contro interessati nel giudizio volto all’accesso agli atti della procedura da parte di altro soggetto. Saranno 

L’unità Organizzativa Competente è il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo via 

 

Il bando sarà pubblicato sull’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze, sul sit

dell’Unione Europea 

PAOLO
LIVERANI
06.09.2023
11:17:50
GMT+01:00

https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/vp-391-assegni-di-ricerca.html
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Progetto di ricerca 

Le morfologie del popolo in età sveva e angioina: modalità testuali e concettuali e codici 

espressivi 
 

Il progetto dell’assegno di ricerca si inserisce nel PRIN 2022 “Morfologie del popolo (Italia, secc. 

XII-XVI)” che si propone di analizzare le diverse morfologie storiche assunte della nozione 
medievale e protomoderna di ‘popolo’ nelle pratiche sociali, nell’attività di governo, nei linguaggi 
politici e nelle rappresentazioni culturali, mettendo a confronto gli usi della parola ‘popolo’ e delle 
nozioni cui essa rinvia. Le indagini dell’unità di ricerca facente capo all’Università di Firenze si 
dedicheranno al lungo ciclo svevo, dalla metà del XII secolo in avanti, studiando le prime attestazioni 

di un soggetto sociale e politico che si autodefinisce ‘popolo’, la comparsa di un associazionismo 
popolare e la diffusione di conflitti fra pedites/populares e militia; il collasso della coordinazione 

ghibellina (1250-1266) e l’affermazione dell’egemonia angioina fra XIII e XIV secolo verranno 

analizzati mettendo in comparazione le città ‘comunali’ con quelle del regnum focalizzando 

l’attenzione sull’emersione di nuovi regimi «di popolo», come pure nel propagarsi della soluzione 
signorile, e nel mezzogiorno angioino di nuove forme di gerarchizzazione che comprendono spesso 

la presenza di raggruppamenti «popolari».  

 

L’assegno di ricerca verterà, nello specifico, su uno spoglio a campione di documentazione comunale 
edita e inedita (diplomi e libri iurium, atti normativi e amministrativi, fonti notarili), di scritture 

«monarchiche» (sveve e angioine: diplomi, ordini, lettere), di cronache cittadine (cronache, storie 

universali, annali), e di trattatistica politica e testi letterari (latini, volgari, volgarizzati) d’interesse 
politico. Le fonti selezionate saranno indagate nelle modalità testuali e concettuali e dei codici 

espressivi di riferimento al ‘popolo’ anche dove il ‘popolo’ e l’‘altro dal popolo’ (principi, magnati, 
milites, stranieri, forestieri, infedeli, eretici, miserabili e via enumerando a seconda del contesto) non 

siano esplicitamente presenti nei testi in esame. La griglia di riferimento dovrà tenere conto di contesti 

discorsivi in cui la parola (sia essa chiaramente espressa o implicitamente evocata) compare, chi se 

ne serve per definire se stesso o altri attraverso la forma dicotomica ‘popolo’/‘altro dal popolo’, a 
quali spinte sociali si risponde nel compiere questa duplice operazione di definizione e di 

riconoscimento (reciproco e altrui), attraverso quali linguaggi e risorse discorsive il ‘popolo’ prende 
forma; attraverso quali pratiche politiche e sociali assume concretezza. 

 

 

                                       Responsabile della ricerca: prof. Andrea Zorzi 
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Il sottoscritto …........... ….chiede di partecipare  alla selezione per l'attribuzione di n° 1 assegno di 
titolo :……………………..………………………………………………………..
dell'area…………………………………….presso il Dipartimento………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………

eventuale attribuzione dell’assegno di ricerca

 

Cognome ………………………………. Nome ……………………………………………………
Di essere nato a………………………………………….(provincia di…….) il ………..………………………
Di essere residente a…………………………………(provincia di………) via………………cap…………

città…………………………………..(provincia di……….)
via…………………………………………….CAP…………… n. tel/cell.…………………………..
codice fiscale………………………………………..e
di possedere la cittadinanza………………………………….

 

 il Diploma di laurea ai sensi del Vecchio Ordinamento in.…………………………..……………………, 
conseguito in data ……………………… presso l’Università di ………………………………….con 
voto……………………



Classe………/S  in……………..………………………….……………………………. conseguita in 
data…………………. presso l’Università di …………………………………con voto………………….

 ….........in……………………………
…………………….conseguita in data………………………. presso l’Università di 
………………………………con voto……………..

 il seguente titolo di studio estero: …………………………….……………………………………………. 
conseguito in data………..………presso l’Università di ………………………………….(………...…)
con voto……………………………………

 al Dottorato di ricerca in ………………………………………………………………. 
(ciclo……………) presso l’Università di ………..………………………………………………………...
Iniziato in data……………………… che terminerà in data…………………..
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 in ………………………………………………… 
conseguito in data………………………presso l’Università di…………………………… ovvero la 

da parte della Commissione (specificare data prevista discussione tesi) ……………. 
 in ………………………………………………… conseguito in 

data………………………presso l’Università di…………………………… 





dal ……/……/...…al……/……/.….. presso ………………………………..

dal ……/……/...…al……/……/.….. presso  ………………………………….

……/……/...…al……/……/.….. presso …………………………………………

dal ……/……/...…al……/……/.….. presso …………………………………………………
e di non superare col presente assegno di ricerca il limite dei 6 anni complessivi stabiliti all’art.6, 


 

……………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………..

 di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 


 condanne penali (in relazione alle quali indicare la data della sentenza, l’autorità giudizia-



statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) del Testo Unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impi




mento penale, l’Autorità e lo stato del procedimento; 


 gli altri Enti indicati all’art. 22, comma 1, Legge 

 di essere a conoscenza dei divieti di cumulo e delle incompatibilità previste nell’art.12 del presente bando;

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personali saranno trattati per le finalità di gestione della procedura selettiva e dell’eventuale stipula e gestione 
del rapporto con l’Università. In qualsiasi momento gli interessati p
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Il sottoscritto/a …………………………nato/a ………………………il…………………………..
Residente a…………………………..Via………………………………………..n………………….

eventuale attribuzione dell’assegno di r

che il materiale allegato sottoelencato prodotto in copia è conforme all’originale

1)……………………..
2)……………………..
3)……………………..
etc…………………….

Il Dichiarante……………………………
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Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ………………………………………………………...
nato/a a…………………………………...........(provincia di…….) il ………..……………………...
residente a…………………………...............................................(provincia di………)

città…………………...............................................…………..(provincia di……….)
via………………………………………n.........…….CAP…………….
tel. ……………………………..

1) ………………………………………………………….
………………………………………………………….

3) ………………………………………………………….
4) ………………………………………………………….
5) ………………………………………………………….
6) ………………………………………………………….
7) ………………………………………………………….
8) ………………………………………………………….
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( indicare solo se diverso dall’indirizzo di residenza)

DOMICILIO FISCALE ( indicare solo se diverso dall’indiriz

 

Conseguito presso l’Università di ____________________________________________________

Conseguita presso l’Università di ________________________________________________________

so l’Università di________________________________

ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE PROFESSIONALE  
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•  

•  

• di garantire l’assenza nel locale di persone di supporto durante lo svolgimento della prova, 

 ccettare che l’amministrazione non avrà responsabilità alcuna per problemi tecnici 

 


